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- Uisp Bari, da Monaco a Barletta a piedi sulle orme del padre in fuga 
dal lager: l’impresa di Pasquale a 73 anni 

 

VIDEO DAL TERRITORIO: 

- Giocagin Uisp Castrovillari, il servizio di Arca sulla staffetta colorata 
e festosa della Uisp 

- Montagna Uisp, l’intervista al Presidente del parco Alpi liguri che 
ospiterà Montagna Uisp dall’8 al 15 maggio 

- Uisp Bologna, dal 6 maggio nuovo corso di Pilates presso la 
Palestra ATC Uisp 

- Uisp Palermo, progetto Sport Popolare in Spazio Pubblico, tra gli 
sport proposti nel quartiere la Kalsa c’è anche il calcio 

- Uisp Venezia, Marco e Maddalena imparano a prendersi cura della 
barca 
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Consiglio Nazionale Coni, l'intervento di 

Tiziano Pesce 

Il presidente nazionale Uisp al 289° CN Coni, su lavoro sportivo, rapporto tra Fsn, Dsa e Eps, Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza 
 

Tiziano Pesce ha preso parte ieri, mercoledì 4 maggio, al 289° Consiglio Nazionale Coni, che 

si è tenuto a Roma, al Salone d'Onore di Palazzo H al Foro Italico in modalità mista con 

partecipazione in presenza e in collegamento telematico.  

Il presidente nazionale Uisp, tra i consiglieri Coni in rappresentanza degli Enti di Promozione 

sportiva, è intervenuto sulle tematiche del lavoro sportivo, del rapporto fra Federazioni, 

Discipline associate ed EPS e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

“In un Consiglio che ha registrato diversi interventi sul recente riconoscimento della FIGC delle 

atlete tesserate in serie A come professioniste, che hanno anche evidenziato il problema 

delle risorse necessarie a sostenere il percorso del professionismo sportivo da allargare alle 

altre federazioni (il Dipartimento per lo Sport ha poi tenuto a fornire, in una nota, alcune 

precisazioni in merito – ndr), in molti – racconta Tiziano Pesce - ci siamo complimentati con il 

presidente Gravina per la decisione assunta, sicuramente una scelta storica che non si può che 

auspicare che sia un esempio da seguire per altre federazioni, un riconoscimento che ha 

visto da tempo anche la Uisp impegnata nel rivendicarlo, a partire dalla Carta europea dei diritti 

delle donne nello sport, così come associazioni sindacali e di rappresentanza di atlete e atleti, 

come Assist e Assocalciatori". 

"Nel contempo, ho voluto però portare all’attenzione, di quello che in più occasioni è stato 

definito il Parlamento dello sport italiano, la tematica ampia del lavoro sportivo e della 

portata del Decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, con un accompagnamento, anche in 

termini di risorse e sostegni, che deve essere considerato sull’intero comparto sportivo, e 

soprattutto sul futuro inquadramento del lavoro sportivo di quelli che sono gli attuali dilettanti 

impiegati nelle associazioni e nelle società sportive e negli organismi sportivi di base”. 

Entrando nel merito, Pesce si è rivolto direttamente al presidente Malagò, chiedendogli 

l’esistenza di eventuali novità riguardo al percorso di integrazione e correzione della normativa 

esistente. 

“Il decreto 36 – ha proseguito Pesce in consiglio - è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale ormai 

più di un anno fa, la scorsa estate era stato avviato un percorso di ascolto da parte dell’Autorità 

di Governo in materia di sport, dalla sottosegretaria Vezzali, anche noi siamo stati auditi; nel 

settembre scorso era stato poi istituito un tavolo tecnico incaricato di fare sintesi dei 

contributi pervenuti nell’ambito del procedimento di consultazione avviato, al fine di elaborare 

una proposta, integrativa e/o correttiva della normativa. Non sono solito ad andare dietro a voci 

e rumors, ma quelle che circolano in queste settimane sono quelle di un percorso correttivo che 

andrebbe totalmente a superare la prevista figura dell’amatore, anche in presenza di altri 
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redditi, eliminando sostanzialmente del tutto l’istituto del compenso sportivo. Come Uisp è da 

tempi non sospetti che chiediamo che vengano riconosciute le giuste tutele previdenziali 

ed assicurative alle lavoratrici ed ai lavoratori, ci eravamo anche opposti a suo tempo 

all’aumento del plafond di esenzione da 7.500 ai 10 mila euro, questo per dire che l’attenzione ci 

deve essere tutta ma c’è tutto il rischio di schiantare, uso questo verbo che potrebbe sembrare 

forte, l’intero movimento di base, soprattutto con gli oltre due anni di pandemia che abbiamo 

alle spalle”. 

Il presidente Malagò, nel ringraziare Pesce dell’intervento, ha comunicato che ci saranno 

novità a breve, aggiungendo che si tratta di “una tematica sacrosanta, altrimenti si 

potrebbe rischiare di confondere le priorità sulla questione sportiva”, e che si vive in una 

situazione di “pending”.  

Per quanto riguarda la “Commissione RAPPORTI FSN/DSA - EPS Convenzioni”, costituitasi in 

seno al Consiglio nazionale Coni lo scorso ottobre, con il compito di fare approfondimenti ed 

istruire proposte, e convocata per svolgere il suo primo incontro il prossimo 17 maggio, Tiziano 

Pesce, che ne è componente, ha voluto evidenziare come “l’auspicio sia quello espresso dal 

presidente Malagò, di mettersi attorni ad un tavolo con la buona volontà di trovare 

soluzioni per il bene dell’intero mondo sportivo, da quello agonistico di prestazione a quello 

promozionale, essendoci tutte le condizioni per poter fare un ottimo lavoro”. 

Sul tema Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, affrontato negli interventi da diversi presidenti 

federali, Pesce ha poi sottolineato come “gli Enti d Promozione si sarebbero aspettati di essere 

organismi sportivi protagonisti del percorso, trattandosi, oltretutto, della Missione cosiddetta 

Inclusione e coesione”. 

Su tale importante questione, gli EPS si erano espressi con una lettera aperta, inviata anche 

alla Sottosegretaria allo sport Valentina Vezzali. La stessa Sottosegretaria, con una propria 

tempestiva nota riscontrata ai presidenti nazionali degli Enti, aveva comunicato di aver letto con 

attenzione la lettera con la quale si evidenziava il ruolo fondamentale degli Enti di promozione 

sportiva per lo sviluppo dello sport nel Paese e che sin dalle linee programmatiche, aveva 

rappresentato come la politica pubblica sportiva dovesse essere improntata allo sviluppo della 

dimensione sociale dello sport, della sua capacità di aggregazione, di inclusione, di diffusione dei 

valori educativi. 

Ed è in questa prospettiva, aggiungeva la Sottosegretaria Vezzali - che si sta orientando l'azione del 

Governo, fortemente impegnato nell'implementazione della riforma del 2018, anche attraverso la 

società Sport e Salute, in adempimento degli indirizzi dell'Autorità di governo. Orientamento che 

troverà conferma anche nei prossimi provvedimenti, con particolare riguardo alle risorse destinate 

alla promozione e diffusione dell'attività sportiva. 

La nota aggiungeva inoltre che è in corso un approfondimento sulla valorizzazione del ruolo degli 

Enti, grazie alla loro capillare presenza sul territorio nazionale, per sostenere i progetti relativi allo 

sport di base, anche attraverso il loro coinvolgimento della pianificazione nell'ambito 

dell'impiantistica sportiva. 

Per leggere il comunicato stampa del Coni sul 289° Consiglio Nazionale clicca qui  
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Comunicato del Consiglio Nazionale 

Il 289° Consiglio Nazionale del CONI si è riunito oggi, presso il Foro Italico, per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale riunione del 9 marzo 2022: approvato all’unanimità. 

2) Comunicazioni del Presidente: Malagò, prima dell’apertura dei lavori, ha consegnato il 
Collare d’oro al merito sportivo al karateka Angelo Crescenzo, campione mondiale 2018 nella 
categoria kumite 60 kg. 

“Dopo una lunghissima controversia burocratica-normativa” Malagò si è detto felice di rivedere in 
Consiglio il Presidente dell’Aero Club d'Italia, Giuseppe Leoni. 

Il Presidente si è inoltre complimentato con i Presidenti federali per i risultati ottenuti nell'ultimo 
periodo.  

Riguardo al tema dei rapporti con le Istituzioni, il Presidente ha parlato della delibera relativa alla 
Società di Gestione dei Beni CONI e ai Centri di Preparazione Olimpica, ringraziando il collegio 
sindacale per il lavoro fatto. Malagò ha ricordato inoltre che ha chiesto la modifica relativa al 
Registro Nazionale, affinché il riconoscimento delle ASD e delle SSD resti al CONI, un registro 
che “non può prescindere dal nostro ruolo”. 

Malagò si è detto orgoglioso e ha ringraziato le 20 federazioni che stanno ospitando i circa 300 
atleti e tecnici ucraini, ricevendo il ringraziamento del Governo ucraino e del CIO. 

Sulla questione Russia il Presidente ha ribadito il ruolo del CONI che è una “costola” del CIO, 
ricordando che tutto è iniziato con la violazione della tregua olimpica da parte dei russi in 
occasione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali di Pechino 2022. 

Successivamente Malagò ha reso noto che sta andando avanti l’iter relativo al CUSI e ha 
annunciato che il tavolo Convenzioni FSN/DSA-EPS “per trovare soluzioni” tra FSN, DSA e EPS, 
terrà la sua prima riunione il 17 maggio. Ha informato inoltre che c’è un “fermento importante” sul 
tema delle aggregazioni degli Organismi Sportivi. 

Il Presidente ha annunciato l’ingresso di due donne, Luisa Torchia e Maria Letizia Guida, nella 
Commissione di Garanzia. 

Malagò ha illustrato poi la delibera sulla quota degli atleti extracomunitari che è rimasta inalterata 
rispetto al passato, specificando che gli atleti ucraini sono fuori quota. Ha annunciato inoltre 
l’ingresso del Calcio Balilla nel Registro Nazionale ASD/SSD. 

In merito al bilancio CONI, Malagò ha detto che c’è stata una “perdita significativa”, ricordando 
però che lo scorso anno erano state accantonate delle risorse che sono state spese nel 2021. 

Sui Giochi del Mediterraneo di Orano 2022, il Presidente ha evidenziato l'importanza del 
passaggio di consegne con Taranto 2026, i cui fondi sono stati sbloccati dal Governo. 



Malagò ha comunicato poi che il 4 luglio sarà inaugurata al CONI la mostra dedicata a Paolo 
Rossi e che la Lega Calcio, l’11 maggio, terrà la sua assemblea al CONI, dato che la sera si 
disputerà la finale di Coppa Italia tra Inter e Juventus allo Stadio Olimpico. Malagò ha auspicato 
inoltre sempre più dialogo e complicità tra FIGC e Lega. 

Sul professionismo femminile, Malagò ha reso noto che la legge n 91/81 che individua alcune 
federazioni e categorie di atleti che sono professionisti è “completamente anacronistica”. Il 
Presidente ha detto che la FIGC “ha mosso le acque” riconoscendo le atlete tesserate in Serie A 
come professioniste, ma che i fondi stanziati non sono sufficienti e ciò va a carico delle società 
che fanno fatica già senza questi oneri contributivi. Malagò ha sollevato quindi il quesito sul 
perché una calciatrice di Serie A è professionista e atlete come Pellegrini o Goggia no? Malagò 
ha parlato “di una vera discriminazione all’interno dello sport”. 

Malagò ha informato che la Giunta Nazionale ha confermato il Segretario Generale Carlo 
Mornati, come componente aggiunto del CDA Sport e Salute Spa che interverrà in termine di 
contributi. 

Il Presidente, inoltre, ha reso noto che il CONI è “molto dispiaciuto” che il Governo non abbia 
contattato il Comitato sul tema del PNRR, né che siano stati dati fondi al CONI che rappresenta 
lo sport. 

Malagò ha ringraziato invece la Regione Toscana ed il Presidente Eugenio Giani per il supporto 
dato al Trofeo CONI che sarà ospitato dal 29 settembre al 2 ottobre a Valdichiana Senese. 

Il Presidente ha concluso il suo intervento ribadendo il suo orgoglio nei confronti di tutti i membri 
del Consiglio. 

Sulle comunicazioni del Presidente e su altri temi di carattere generale sono intervenuti: 
Giovanni Petrucci (Pallacanestro), Davide Tizzano (Presidente della Confederazione dei Giochi 
del Mediterraneo), Luciano Rossi (Tiro a Volo), Gabriele Gravina (Calcio), Marco Giunio De 
Sanctis (Bocce), Tiziano Pesce (UISP), Giovanni Copioli (Motociclismo), Riccardo Giubilei 
(Triathlon), Marco Di Paola (Sport Equestri), Giuseppe Manfredi (Pallavolo), ), Silvia Salis (Vice 
Presidente Vicario del CONI), Riccardo Viola (Rappresentante Comitati Regionali – Centro), 
Orazio Orancio (Rappresentante Tecnici Sportivi). 

3) Attività FSN-DSA-EPS: È stata approvata all’unanimità la delibera relativa alla nomina quali 
componenti della Commissione di Garanzia degli organi di giustizia, di controllo e di tutela 
dell’etica sportiva, la Professoressa Luisa Torchia, Professore Ordinario di Diritto Amministrativo 
presso l’Università degli Studi di Roma Tre e l’avv. Maria Letizia Guida, Avvocato dello Stato, al 
fine di integrare la composizione dell’organo in questione e garantirne la immediata operatività e 
funzionalità. È stato deliberato, inoltre, di proporre alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 
limite complessivo di 1200 atleti extracomunitari che svolgeranno attività sportiva 
professionistica o comunque retribuita per la stagione agonistica 2022/2023. È stata approvata, 
sempre all’unanimità, la delibera che integra l’elenco delle discipline sportive ammissibili per 
l’iscrizione al Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche con la 
disciplina sportiva Calcio Balilla allo sport “Giochi e Sport Tradizionali” fino al termine dello status 
di GAISF Observer Member della ITSF – International Table Soccer Federation o se la stessa 
ITSF verrà riconosciuta quale Member. L’elenco, integrato come sopra, riporta ora un totale 
complessivo di 371 discipline. 

3) Affari Amministrativi-Bilancio: È stato approvato all’unanimità il bilancio consuntivo 2021. Il 
bilancio chiude con un risultato economico negativo di 7,8 €/mil., ascrivibile alle risultanze della 
gestione della preparazione olimpica per Tokyo 2020, parzialmente bilanciate dai surplus 
economici registrati nelle altre gestioni del CONI. Tale risultato era stato già ampiamente 
previsto ed anticipato dal CONI negli esercizi precedenti, laddove erano state accantonate 
riserve patrimoniali ad hoc, dedicate a fronteggiare gli oneri economici futuri che sarebbero 



insorti in occasione dei Giochi Olimpici, come avvenuto appunto nel corrente esercizio di 
bilancio. Dal momento che la riserva era stata stanziata per importi superiori agli effettivi 
fabbisogni ora consuntivati, la parte residua verrà utilizzata nel 2022, qualora ciò si rendesse 
necessario in occasione degli eventi sportivi di alto livello calendarizzati nell’anno. Ulteriore 
elemento di rilievo rappresentato nel bilancio 2021 è dato dal trasferimento degli assets Centri di 
Preparazione Olimpica da Sport e Salute al CONI; in applicazione delle disposizioni di legge 
(Decreto Legge nr.5 del 29 gennaio 2021) a partire dal 2021 tali beni sono entrati nel patrimonio 
e nella piena disponibilità dell’Ente.  

 

 

Calcio femminile, Gravina: «Per il 
professionismo serve un valido aiuto» 
 

Il presidente della FIGC Gravina ha parlato della questione legata al calcio femminile e 
il professionismo 

Gabriele Gravina, presidente della FIGC, durante il Consiglio Nazionale del Coni ha parlato 
della questione legata al calcio femminile e il professionismo. Le sue parole riportate 
dall’ANSA. 
 
DIFFICOLTA – «Abbiamo creduto che la sensibilità del mondo dello sport dovesse aprire a 
una pari dignità delle nostre ragazze. Il decreto Nannicini ci aiuta, ma non risolve il 
problema. Noi confidiamo nella modifica di quel provvedimento che riguarda il lavoratore 
sportivo perché potrebbe essere un valido auto, chiediamo questo alle autorità governative. 
Chiediamo concretezza nell’accompagnare questo processo del professionismo femminile 
perché è un processo costosissimo». 
 
CONI – «Forse il Coni avrebbe potuto dare contributo straordinario e trovare una quadra 
diversa da quella che si presenterà agli occhi degli spettatori più attenti». 
 

 

Si avvia a conclusione il progetto UISP 

“Differenze” 
 

Cassano Ionio (Cs).Si avvia a conclusione il progetto UISP “ Differenze” – Laboratori 
sperimentali di educazione di genere nelle scuole medie superiori per contrastare la 
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violenza sulle donne che ha rappresentato un cantiere di formazione e crescita per 
contrastare la violenza di genere, stereotipi e pregiudizi sessisti. Il progetto, lo 
ricordiamo, ha coinvolto, in 14 città italiana, 700 giovani e tra questi gli studenti 
dell’IISS “ Erodoto di Thurii” di Cassano all’Ionio grazie al Comitato territoriale UISP 
Castrovillari e al presidente, l’avv, Ilaria Oliva. Progetto sposato appieno dalla D.S. 
Anna Liporace “Per l’Istituto che mi pregio di dirigere è stato importante far capire agli 
studenti, attraverso questo progetto, che la differenza non deve essere vista come 
minaccia ma piuttosto come una risorsa per poi capire che l’altro deve essere 
rispettato”. 
Il momento finale è previsto per sabato 14 maggio alle ore 10,00 presso lo stesso 
istituto. 
“In qualità di referente politico del progetto “Differenze “, ha sottolineato l’ avv. Ilaria 
Oliva , presidente del CT Uisp di Castrovillari, ho potuto constatare che gli alunni 
hanno interagito fra loro, approfondendo e dibattendo sul tema, punto cardine del 
progetto, della violenza contro le donne e di genere. Alcuni di loro hanno voluto 
condividere con l’aiuto degli psicologi, i quali hanno tenuto diversi incontri, le loro 
esperienze personali sentendosi parte integrante del gruppo. Nel corso del progetto 
sono stati realizzati dall’UISP Aps in collaborazione con D.i.Re Donne in Rete, gli 
handbook didattici rivolti e distribuiti ai ragazzi, ai genitori e ai docenti. I ragazzi e le 
ragazze coinvolte nel progetto hanno creato una campagna di comunicazione “ideata 
dai giovani per i giovani”, sul tema della violenza sulle donne e volta a favorire 
relazioni basate sul rispetto”. 
Il progetto, “Differenze” lo ricordiamo, è stato promosso dall’Uisp – Unione Italiana 
Sport Per tutti in partnership con la Rete nazionale dei centri antiviolenza D.i.Re, ed 
era finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e rientrava, grazie a 
percorsi formativi, informativi e a diversi laboratori sportivi e corporei, Piano triennale 
dell’offerta formativa delle scuole. 
Le ragazze e i ragazzi, in questi mesi, hanno dato vita, assistiti dai referenti del 
progetto , senza pregiudicare l’attività scolastica, ad dei laboratori sperimentali 
condotti da psicologi, per il comitato Uisp territoriale di Castrovillari, ci si è affidati al 
CAV “Roberta Lanzino” di Cosenza, che ha coinvolto i ragazzi e le ragazze, 
attraverso un percorso fatto di dialogo, ascolto e giochi approfondendo cos’è un 
C.A.V,(Centro Anti Violenza), cosa significa mettersi nei panni dell’altro/a e imparare 
a riconoscere il conflitto e la violenza. 
Per tenere viva l’attenzione sul tema della violenza di genere anche dopo il 25 di 
Novembre, Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, 
si è svolto presso l’Istituto di Cassano Jonio, una lezione di giornalismo, condotta 
dalla giornalista Anna Rita Cardamone coadiuvata dalla grafica Asia Catucci che, 
attraverso slide e filmati hanno raccontato con dati alla mano che a distanza dei 22 
anni dall’istituzionalizzazione del 25 novembre che l’uguaglianza di genere e 
l’emancipazione femminile sono traguardi ancora lontani se nel solo anno 2020 sono 
state ben 91 le vittime di femminicidio in Italia, 81 delle quali avvenute in ambito 
domestico e/o familiare. “E’ necessario, ha sottolineato la giornalista Cardamone, 
l’impegno da parte di tutti per migliorare tale condizione. E il progetto “Differenze” va 
in questa direzione. Per me è stato un onore parlare agli studenti e alle studentesse 
dell’Erodoto di Thurii per aiutarli a comprendere e a far conoscere la realtà che li 
circonda, sottolineando, che i femminicidi non sono omicidi qualsiasi: sono donne 
uccise in quanto donne, vittime di una violenza che si nutre di ignoranza, pregiudizi e 
omertà» 
Interessanti i mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo dedicati al tema del linguaggio del 



corpo con operatori sportivi che, attraverso questo percorso hanno fornito uno 
sguardo e un approccio “differente”, ovvero complesso, articolato, ampio e dove è 
servito, critico, che ha saputo accogliere e valorizzare le diversità. Emozioni e 
comunicazioni attraverso lo sport promotore di attività orientate all’accoglienza, delle 
diversità, alla sensibilizzazione, al rispetto sensibilizzando i ragazzi e le ragazze 
affinché nessuno/a sia più solo/a. “ Il progetto “Differenze” , ha sottolineato Grazia 
Ciappetta, referente del progetto, ha centrato il suo obiettivo fornendo agli alunni 
dell’Erodoto di Thurii di Cassano Ionio, una presa di coscienza sulle tematiche della 
violenza contro le donne e di genere, in una full immersion di incontri formativi da 
parte di psicologi, giornalisti e di operatori sportivi che nel corso delle lezioni pratiche -
motorie di danza terapia, laboratori di tessuto corporeo e danza contemporanea, 
hanno fatto sì che i ragazzi di approcciassero allo sport con la consapevolezza di 
essere una squadra evitando comportamenti e linguaggio sessisti” . 
A conclusione di questo viaggio, l’incontro formativo tra l’avv. Michele Diodati e Ilaria 
Oliva del foro di Castrovillari e i ragazzi dell’IISS “ Erodoto di Thurii” di Cassano 
all’Ionio. Oggetto del dibattito è stata la normativa concernente la violenza di genere e 
domestica. Attraverso l’utilizzo di storie di vita reale si è raccontato ai ragazzi cos’è la 
violenza di genere, come si manifesta, quali sono gli strumenti che l’ordinamento 
italiano ha messo in campo per contrastare questa piaga. I ragazzi si sono mostrati 
fortemente interessati. Hanno partecipato attivamente ponendo domande, facendo 
belle riflessioni ed esprimendo il loro pensiero. Il meeting si è concluso con la 
consueta foto di gruppo a suggello della bella esperienza vissuta. 
L’evento finale in programma sabato 14 di maggio, sarà l’occasione per tirare le 
somme di questo lungo cammino e lo si farà attraverso un flash mob e un docufilm, 
realizzato dagli stessi studenti, sotto la guida dei referenti del progetto che ha avuto 
una grande eco tra gli studenti che hanno potuto confrontarsi sugli argomenti trattati, 
troppe volte, forse, trattati con superficialità e non in grado di attirare l’attenzione degli 
studenti e delle studentesse. 
Saranno presenti tra gli altri Silvia Saccomanno della Uisp nazionale, il presidente del 
C.T. Uisp, l’avv. Ilaria Oliva, il D.S. dell’Istituto “ Erodoto di Thurii” di Cassano all’Ionio, 
Anna Liporace, i referenti dei vari laboratori oltre naturalmente agli stessi studenti, 
attori principali dell’evento conclusivo. 
 
 

 

Cassano all'Ionio, sabato 14 maggio l'evento 

finale del progetto UISP "Differenze" all’Istituto 

Erodoto di Thurii 
 
Si avvia a conclusione il progetto UISP “ Differenze” - Laboratori sperimentali di educazione di genere nelle scuole 

medie superiori per contrastare la violenza sulle donne che ha  rappresentato  un cantiere di formazione e crescita 

per contrastare la violenza di genere, stereotipi e pregiudizi sessisti. Il progetto, lo ricordiamo, ha coinvolto, in 14 

città italiana, 700 giovani  e tra questi gli studenti dell’IISS “ Erodoto di Thurii” di Cassano all’Ionio grazie al  



Comitato territoriale UISP Castrovillari e al presidente, l’avv,  Ilaria Oliva. Progetto sposato appieno dalla 

D.S. Anna Liporace “Per l’Istituto che mi pregio di dirigere è stato importante far capire agli studenti, attraverso 

questo progetto, che la differenza non deve essere vista come minaccia ma piuttosto come una risorsa per poi capire 

che l’altro deve essere rispettato”. 

 Il momento finale è previsto per sabato 14 maggio alle ore 10,00 presso lo stesso istituto. 

“In qualità di referente politico del progetto “Differenze “, ha sottolineato l’ avv. Ilaria Oliva , presidente del CT 

Uisp di Castrovillari, ho potuto constatare che gli alunni hanno interagito fra loro, approfondendo  e dibattendo sul 

tema, punto cardine del progetto, della violenza contro le donne e di genere. Alcuni di loro hanno voluto condividere 

con l’aiuto degli psicologi, i quali hanno tenuto diversi incontri, le loro esperienze personali sentendosi  parte 

integrante del gruppo. Nel corso del progetto sono stati realizzati dall’UISP Aps in collaborazione con D.i.Re Donne 

in Rete, gli handbook didattici rivolti e distribuiti ai ragazzi, ai genitori e ai docenti. I ragazzi e le ragazze coinvolte 

nel progetto hanno creato una campagna di comunicazione  “ideata dai giovani per i giovani”, sul tema della 

violenza sulle donne e volta a favorire relazioni basate sul rispetto”. Il progetto,  “Differenze” lo ricordiamo, è stato  

 promosso dall’Uisp - Unione Italiana Sport Per tutti in partnership con la Rete nazionale dei centri antiviolenza 

D.i.Re, ed era  finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e rientrava, grazie a percorsi  formativi, 

informativi e a diversi   laboratori sportivi e corporei, Piano triennale dell’offerta formativa delle scuole. 

Le ragazze e i ragazzi, in questi mesi,  hanno dato vita, assistiti dai referenti del progetto , senza pregiudicare 

l’attività scolastica, ad dei laboratori sperimentali condotti da psicologi, per  il comitato Uisp territoriale di 

Castrovillari, ci si è affidati al CAV “Roberta Lanzino” di Cosenza, che ha coinvolto i ragazzi e le ragazze,  

attraverso un percorso fatto di dialogo, ascolto e giochi approfondendo cos'è un C.A.V,(Centro Anti Violenza), cosa 

significa mettersi nei panni dell'altro/a e imparare a riconoscere il conflitto e la violenza. 

Per tenere viva l’attenzione sul tema della violenza di genere anche dopo il 25 di Novembre, Giornata internazionale 

per l’eliminazione della violenza contro le donne, si è svolto presso l’Istituto di Cassano Jonio, una lezione di 

giornalismo, condotta dalla giornalista Anna Rita Cardamone coadiuvata dalla grafica Asia Catucci che, attraverso 

slide e filmati hanno raccontato con dati alla mano che  a distanza dei 22 anni dall’istituzionalizzazione del 25 

novembre che l’uguaglianza di genere e l’emancipazione femminile sono traguardi ancora lontani  se nel solo anno 

2020 sono state ben 91 le vittime di femminicidio in Italia, 81 delle quali avvenute in ambito domestico e/o 

familiare. “E’ necessario, ha sottolineato la giornalista Cardamone,  l’impegno da parte di tutti per migliorare tale 

condizione. E il progetto “Differenze” va in questa direzione. Per me è stato un onore parlare agli studenti e alle 

studentesse dell’Erodoto di Thurii per aiutarli a comprendere e a far conoscere la realtà che li circonda, 

sottolineando, che i femminicidi non sono omicidi qualsiasi: sono donne uccise in quanto donne, vittime di una 

violenza che si nutre di ignoranza, pregiudizi e omertà» 

Interessanti i mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo  dedicati al tema del linguaggio del corpo con operatori sportivi 

che, attraverso questo percorso hanno fornito  uno sguardo e un approccio “differente”, ovvero complesso, 

articolato, ampio e dove è servito,  critico, che ha saputo accogliere e valorizzare le diversità. Emozioni e 

comunicazioni attraverso lo sport promotore di attività orientate all’accoglienza, delle diversità, alla 

sensibilizzazione, al rispetto sensibilizzando i ragazzi e le ragazze affinché nessuno/a  sia più solo/a. “ Il progetto 

“Differenze” , ha sottolineato Grazia Ciappetta, referente del progetto, ha centrato il suo obiettivo fornendo agli  

alunni dell’Erodoto di Thurii di Cassano Ionio, una presa di coscienza sulle tematiche della violenza contro le donne 

e di genere, in una full immersion di incontri formativi da parte di psicologi, giornalisti e di operatori sportivi che  

nel corso delle lezioni pratiche -motorie di danza terapia, laboratori di tessuto corporeo e danza contemporanea, 

hanno fatto sì che i ragazzi di approcciassero allo sport con la consapevolezza di essere una squadra evitando 

comportamenti e linguaggio sessisti” . 

A conclusione di questo viaggio, l'incontro formativo tra l'avv. Michele Diodati e Ilaria Oliva del foro di 

Castrovillari e i ragazzi dell’IISS “ Erodoto di Thurii” di Cassano all’Ionio. Oggetto del dibattito è stata la normativa 

concernente la violenza di genere e domestica. Attraverso l'utilizzo di storie di vita reale si è raccontato ai ragazzi 

cos'è la violenza di genere, come si manifesta, quali sono gli strumenti che l'ordinamento italiano ha messo in campo 

per contrastare questa piaga. I ragazzi si sono mostrati fortemente interessati. Hanno partecipato attivamente 

ponendo domande, facendo belle riflessioni ed esprimendo il loro pensiero. Il meeting si è concluso con la consueta 

foto di gruppo a suggello della bella esperienza vissuta. 

L’evento finale in programma sabato 14 di maggio, sarà l’occasione per tirare le somme di questo lungo cammino  e 

lo si farà attraverso un flash mob e  un docufilm, realizzato dagli stessi studenti, sotto la guida dei referenti del 



progetto che ha avuto una grande eco tra gli studenti che  hanno potuto confrontarsi sugli argomenti trattati, troppe 

volte, forse, trattati con superficialità e non in grado di attirare l’attenzione degli studenti e delle studentesse. 

Saranno presenti tra gli altri  Silvia Saccomanno della Uisp nazionale, il presidente del C.T. Uisp, l’avv. Ilaria 

Oliva, il D.S.  dell’Istituto “ Erodoto di Thurii” di Cassano all’Ionio, Anna Liporace, i referenti dei vari laboratori 

oltre naturalmente agli stessi studenti, attori principali dell’evento conclusivo. 

  

Alessandria: l’8 maggio torna Bimbinbici & 
Bicincittà 
Domenica 8 maggio 2022 torna Bimbinbici & Bicincittà, storica pedalata promossa 
dalla consolidata collaborazione tra UISP e FIAB Alessandria Gliamicidellebici. Una 
pedalata rivolta in particolare ai più giovani utenti della strada, un tragitto di circa 11 km, molto 
facile e adatto a tutte e tutti, e che toccherà diverse zone della città, andando a coinvolgere le 
sedi delle scuole cittadine. 

Sarà una pedalata festosa, colorata, fattibile in tutta sicurezza, rivolta a genitori, bambine e 
bambini, giovani e anziani, per sensibilizzare e promuovere l’uso della bicicletta e per porre 
l’attenzione sulla situazione di traffico automobilistico costante di fronte alle scuole. 

Il ritrovo sarà in Piazza Santa Maria di Castello alle 9. La partecipazione è gratuita. 

Verrà richiesta solo la registrazione dei partecipanti per attivare l’assicurazione per la pedalata. 
La partenza sarà alle ore 9.30. 

Lungo il percorso si potranno ammirare gli sbandieratori dell’Associazione Aleramica 
Alessandria e all’arrivo, sempre in Piazza Santa Maria di Castello, si potrà partecipare al 
laboratorio EcoMobility realizzato da Semi di Senape. 

È inoltre a disposizione gratuitamente la velostazione all’interno del circolo Don Stornini in 
Viale Massobrio, per parcheggiare la propria bicicletta nei giorni precedenti la pedalata e 
recuperarla il giorno dell’evento. 

 

  
DUE RUOTE 

Settanta ciclisti e ospiti dall’Ucraina per 
Bicincittà: «Edizione di ritrovata serenità e 
libertà» 



CASTIGLIONE DELLA PESCAIA – Con l’appuntamento di Castiglione della Pescaia 
è iniziato Giocagin in Italia. L’evento nazionale Uisp è partito nella Piccola Svizzera 
rinnovando una collaborazione ormai storica, tra il Comune di Castiglione e la Uisp di 
Grosseto. Alla pedalata hanno partecipato una settantina di persone: a dare il via il 
sindaco Elena Nappi, al suo fianco anche gli assessori. “E’ stata un’edizione 
importante, di ritrovata serenità e libertà – dice il sindaco – Bicincittà non poteva 
mancare all’interno delle nostre Giornate europee dello sport. Siamo in marcia verso il 
2023 in cui saremo comunità europeo dello sport, riconoscimento importante per tutto 
il territorio”. 

A Castiglione della Pescaia la Uisp ha anche ricordato Gianmario Missaglia, 
presidente nazionale dell’associazione scomparso 19 anni fa. Alla pedalata hanno 
partecipato anche un gruppo di ragazzi ucraini ospiti del Comune. “E’ stata una 
giornata importante – aggiunge Sergio Perugini, presidente Uisp Grosseto – Bicincittà 
è una delle nostre manifestazioni più importanti e siamo felici di poterla vivere a 
pieno. Prossima tappa sarà nel capoluogo il 29 maggio”. 

 

 

Il calcio balilla ottiene il riconoscimento 
ufficiale del CONI 
Il Comitato olimpico inserisce la specialità tra le 371 del Registro 
nazionale delle associazioni e società sportive dilettantistiche 

ROMA – Il calcio balilla entra nell’Olimpo della Federazione Italiana Giochi e Sport Tradizionali. Il Consiglio 
nazionale del Coni, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, nel corso dell’ultima riunione tenutasi al Foro 
Italico ha approvato, con voto unanime dei presenti, la delibera che integra l’elenco delle discipline sportive 
ammissibili per l’iscrizione al Registro nazionale delle associazioni e società sportive dilettantistiche allo sport 
“Giochi e sport tradizionali”. 

Con il calcio balilla il numero delle discipline sportive ammissibili al Registro sale a 371. 

La decisione del Consiglio nazionale del Coni è stata commentata con “grandissima soddisfazione” dal 
presidente della Federazione Italiana Giochi e Sport Tradizionali, Enzo Casadidio, che ha ringraziato per primo 
il presidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano, Giovanni Malagò. 

“Finalmente tra le straordinarie specialità che rappresentano le nostre tradizioni possiamo inserire anche il 
calcio balilla – sottolinea il presidente della Figest, Enzo Casadidio – E’ stato un percorso sicuramente non 
facile ma la costanza, la passione e la dedizione dei membri della nostra Federazione che hanno sostenuto 
questa impresa, alla fine è stata premiata a dispetto dei tanti detrattori e dei tanti che ritenevano impossibile 
quanto è stato fatto. La Figest, ancora una volta, si schiera a favore dello sport per tutti e, soprattutto, dello 
sport di tutti. Adesso, come per le altre discipline, anche per il calcio balilla inizia un percorso nuovo sull’onda 
della serietà fino ad oggi dimostrata. Lasciamo le chiacchiere ed altri e ci dedichiamo, come sempre, ai fatti 
ma con senso di appartenenza a una federazione che vanta valori saldi e veri quanto quelli dello sport”. 

Anche il presidente di specialità, Nicola Colacicco, ha espresso gioia per l’inserimento del calcio balilla nel 
Registro nazionale delle associazioni e società sportive dilettantistiche: “Per noi si aprono vere opportunità con 



il riconoscimento del Coni che si aggiunge a quello della Itsf, l’International Table Soccer Federation. Il nostro 
obiettivo nuovo è quello di portare il calcio balilla nelle scuole dopo averlo visto riconoscere ufficialmente tra i 
giochi e gli sport tradizionali. Chi non ha in mente l’immagine del bambino che sale su di una sedia per giocare 
al calcio balilla con il papà? Questa è l’immagine di uno sport che, proprio come quel bambino, con il tempo è 
cresciuto ed ora si è fatto disciplina aperta anche all’agonismo. In Italia, peraltro, abbiamo la tradizione del 
gioco veloce a questo sport che ci rende unici al mondo. Dobbiamo continuare a dare modo ai più piccoli di 
fare goal divertendosi e ai grandi di tramandare questa tradizione. Presto coinvolgeremo gli insegnanti della 
formazione perchè la nostra disciplina arrivi nelle aule”. 

 

 

Brittney Griner, che fine ha fatto la giocatrice di 

basket americana arrestata in Russia 
di Marco Imarisio, inviato a Mosca 

Era stata fermata in aeroporto con dell’olio di cannabis: poi il silenzio. Dopo due 
mesi il Dipartimento di Stato Usa parla ufficialmente di «illegittima 
detenzione». Ma non è una buona notizia: significa che una trattativa è fallita 

MOSCA – «Tra volare o essere invisibili, quale superpotere 
sceglieresti?». Brittney Griner ci pensò sopra per un attimo. Poi rispose che le 
sarebbe piaciuta di più l’invisibilità. In un bellissimo articolo sul Guardian, la 
regista statunitense Melissa Johnson, autrice anche di un film-documentario sul 
basket femminile, ricorda uno dei suoi ultimi incontri conla cestista detenuta 
dallo scorso 17 febbraio in un carcere russo dopo essere stata fermata 
all’aeroporto di Mosca . Nel suo bagaglio, disse la Polizia di frontiera, era stata 
scoperta una bottiglietta contenente olio di cannabis, una sostanza legale negli 
Usa ma proibita in Russia, dove in materia di stupefacenti è in vigore una delle 
legislazioni più severe del mondo. 

Come molte altre sue colleghe, nei tempi morti della stagione della Nba 
femminile, che va da giugno a ottobre, Griner aveva un contatto in essere con 
una squadra d’Oltreoceano, in questo caso l’UMMC di Ekaterinburg, per la quale 
giocava nel campionato russo da ormai quattro anni. La notizia divenne di 
pubblico dominio il quattro marzo, dieci giorni dopo l’inizio dell’Operazione 
militare speciale, nel mezzo dell’annuncio di un altro pacchetto di sanzioni. 

La modalità dell’annuncio fu alquanto inusuale. Le autorità doganali non 
fornirono le generalità dell’atleta, che già conoscevano fin dal primo istante, ma 
diffusero un video dell’arresto. Ci volle poco per riconoscere Griner, due metri e 
6 centimetri di statura, con i lunghi capelli rasta che porta fin dall’inizio della 
carriera. Una delle atlete più conosciute del basket femminile, all’Università la 
prima a essere nominata miglior giocatrice della stagione e della sua fase finale, 
riuscendo al tempo stesso anche a vincere il titolo. Una volta diventata 
professionista, è entrata nel libro dei record per aver segnato duemila punti e 
realizzato cinquecento stoppate in una sola stagione. Una attivista della 

https://www.corriere.it/sport/22_marzo_05/russia-brittney-griner-arrestata-droga-campionessa-olimpica-basket-aveva-dell-olio-cannabis-3d7b2d3a-9c91-11ec-9be1-33eb29778323.shtml
https://www.corriere.it/sport/22_marzo_05/russia-brittney-griner-arrestata-droga-campionessa-olimpica-basket-aveva-dell-olio-cannabis-3d7b2d3a-9c91-11ec-9be1-33eb29778323.shtml
https://www.corriere.it/sport/22_marzo_05/russia-brittney-griner-arrestata-droga-campionessa-olimpica-basket-aveva-dell-olio-cannabis-3d7b2d3a-9c91-11ec-9be1-33eb29778323.shtml
https://www.corriere.it/sport/22_marzo_06/brittney-griner-arrestata-mosca-cestista-americana-l-ultima-pedina-nuova-guerra-fredda-e3d7ee2e-9cd3-11ec-9be1-33eb29778323.shtml
https://www.corriere.it/sport/22_marzo_06/brittney-griner-arrestata-mosca-cestista-americana-l-ultima-pedina-nuova-guerra-fredda-e3d7ee2e-9cd3-11ec-9be1-33eb29778323.shtml


comunità Lgbt americana, la prima campionessa dichiaratamente lesbica ad 
avere firmato un contratto di sponsorizzazione con la Nike. Famosa in campo e 
fuori. Proprio per questo non si spiega l’invisibilità che l’ha inghiottita. In questi 
mesi, è stato come se Griner non esistesse. Eppure, l’accusa nei suoi confronti è 
di quelle pesanti. Trasporto di droga su larga scala, che è l’anticamera dello 
spaccio internazionale, possibile una pena fino a dieci anni reclusione. Si era 
parlato di un possibile scambio con due cittadini russi detenuti negli Usa per 
reati comuni. Poi più nulla. Inghiottita dal silenzio. 

In Russia, come è normale, ma anche negli Stati Uniti, dove la Wnba, 
l’associazione femminile del basket professionistico, non si è agitata più di tanto. 
Pochi e scarni gli aggiornamenti sulla sua situazione. La detenzione preventiva 

dell’atleta è stata allungata già una volta, fino al 19 maggio. Per quella data, i 
magistrati hanno già detto di voler chiedere ancora un prolungamento del 
provvedimento. Griner può restare detenuta in attesa fino a un massimo di 18 
mesi. La scelta di parlarne il meno possibile era una tattica. La stessa famiglia 
dell’atleta aveva fatto appello alla massima discrezione, intervenendo sui social 
con la richiesta agli utenti che invocavano la liberazione, di non dare risalto alla 
vicenda. Tenere un profilo basso. Perché un’ampia cassa di risonanza al caso-
Griner avrebbe aumentato il valore della prigioniera come possibile pedina di 
scambio, allungandone i tempi di rilascio. Ma questa strategia non ha 
funzionato. Proprio per questo, sbaglia chi sui social applaude alla netta presa di 
posizione del Dipartimento di Stato Usa, che con un comunicato ufficiale, dopo 
due mesi e mezzo, definisce «illegittima» la detenzione della campionessa. 
Perché si tratta dell’ammissione di un fallimento. Il lavoro diplomatico dietro le 
quinte per liberarla, magari con uno scambio, non sta funzionando. Quindi si 
passa alle proteste ufficiali. E si rimette in moto la catena della solidarietà, sui 
social e non solo. Comincia una nuova fase, e nessuno può dire quanto durerà. 
Ma la povera Griner continua a essere invisibile. «Il mio incubo peggiore», aveva 
confidato anni fa alla sua amica Melissa Johnson, «è che tutti si dimentichino di 
me e io finisca per rimanere sola». 

 

 

Da Monaco a Barletta a piedi sulle orme 

del padre in fuga dal lager: l'impresa di 

Pasquale a 73 anni 



di Luca Guerra 

 

Pasquale Caputo ha 73 anni, è di Barletta e il 6 maggio partirà dalla Puglia per 

ripercorrere le orme paterne: rifare a piedi la strada che diede a suo padre, un 

deportato di guerra in Germania, la libertà. Nel suo itinerario di viaggio ci sono 

1.700 chilometri, per 68 tappe che lo riporteranno a casa a luglio 

 

"Un'idea nata nella notte della grande nevicata del 1956: mio padre mi parlò per la 

prima e ultima volta di questo lungo viaggio. Quelle notizie me le sono portate 

addosso per 66 anni e ora che lui non c'è più da 34, voglio ripetere quel 

percorso". Pasquale Caputo ha 73 anni, è di Barletta e il 6 maggio partirà dalla Puglia 

per ripercorrere le orme paterne: rifare a piedi la strada da Monaco a Barletta che 

diede a suo padre, un deportato di guerra in Germania, la libertà. Nel suo itinerario di 

viaggio ci sono 1.700 chilometri, per 68 tappe che lo riporteranno a casa a luglio. 

A sostenere l'impresa di Pasquale ci sarà la UISP (Unione italiana Sport per tutti) 

mentre l'Avis Puglia ha messo a disposizione strumenti all'avanguardia che 

permetteranno di tenere sotto controllo glicemia, pressione e saturazione, oltre a 

sottoporre Caputo a un elettrocardiogramma al giorno. Il tutto attraverso dei sistemi 

bluetooth. "Un esperimento oltre che una meravigliosa storia di amore, vita e sport" lo 

definisce Enzo Cascella, presidente della Barletta Sportiva che ha messo insieme tutti i 

componenti di questo ambizioso e romantico progetto. "Adesso che sono riuscito a 

combinare salute, tempo e un pochino di denaro - ammette invece Caputo - ho 

pensato che fosse arrivato il momento per ripercorrere letteralmente quello che ha 

fatto mio padre". 

Internato militare italiano nella Seconda Guerra Mondiale, percorse quel lungo e 

tortuoso percorso proprio tra il maggio e il luglio del 1945. "Questo mio cammino - 

ammette Pasquale - è anche un modo per essere vicino a chi adesso sta rivivendo, 

nell'Europa, le stesse cose. Mio padre è stato internato per due anni, è stato 

sicuramente provato dal lungo viaggio e dalla prigionia nel campo di concentramento, 

ma non ha mai perso la dignità.  Partirò con uno zaino di 11 chili, c'è chi non ha potuto 

farlo e non può farlo". 

Nel suo cammino, sarà supportato anche dall'Asl Bt: "Sarà il testimonial dell'iniziativa 

Gatekepper - ricorda la dg Tiziana Dimatteo - progetto di educazione sanitaria che 



coinvolge tutti gli over 55 della Bat per diffondere corretti stili di vita attraverso l'uso 

di un'app". Pasquale dall'età della pensione ad oggi ha già corso 25 maratone. In 

questa impresa avrà suo padre nel cuore e un messaggio sulla schiena, firmato 

da Luigi Pintor: "Non c'è - recita - in un'intera vita cosa più importante da fare che 

chinarsi perché un altro, cingendoti il collo, possa rialzarsi". Parole di rinascita, che 

Caputo vuole inseguire. Sulle orme di suo padre. 

 

 

SPORT PER TUTTI 

Ultime escursioni per la lega trekking della 
Uisp con tappa finale al Giglio 

GROSSETO – Ultime tre escursioni per la lega trekking Uisp del ricco programma di 
appuntamenti organizzati per la stagione 2021-2022. Si parte domenica 8 maggio con 
il recupero dell’itinerario a Rocchette di Fazio-Fibbianello, rinviato per le avverse 
condizioni meteo (appuntamento in via Grieg-via Ravel entro le ore 8,45, info 
370379402). Poi il 15 maggio il recupero dell’escursione a Ripacci, comune di 
Scansano, e tappa finale il 29 maggio all’Isola del Giglio. 
Al posto di Rocchette di Fazio-Fibbianello la Uisp ha invece proposto nei giorni scorsi 
un trekking alla Parrina. 
“E’ stato un itinerario semplice, tutto all’interno della proprietà della Parrina – afferma 
Fernardo Teodori, esperto camminatore della Uisp – con un sentiero interessante e 
un bel panorama sul mare. In questa parte della Maremma i percorsi più interessante 
dal punto di vista paesaggistico e escursionistico si trovano a Monte Argentario. Ma 
anche Orbetello, pur essendo un territorio quasi del tutto pianeggiante, offre come 
luoghi speciali come il colle di Sant’Angelo che ospita il vecchio convento”. 
“La stagione è andata bene, le condizioni meteo ci hanno favorito – aggiunge Nivio 
Fortini, coordinatore trekking Uisp – E abbiamo avuto una buona partecipazione 
considerando che negli ultimi anni ci sono molte alternative. E’ un bene per il trekking 
ma ovviamente è molto diverso rispetto a quando eravamo praticamente gli unici a 
fare questa attività. Mediamente siamo comunque intorno alle 20 alle 25 persone, ed 
è un numero ottimo per organizzarci”. 
 

 

Camminando nei luoghi della Memoria 



Torna il 14 e 15 maggio "Camminando sui sentieri della libertà", l'iniziativa organizzata dalla 

sezione soci Coop Valdisieve, da Anpi, dal Gruppo escursionistico Geo e Uisp con il 

patrocinio dei Comuni della Valdisieve 

Pontassieve, 5 maggio 2022 - Due giorni di escursione dalla Consuma a 

Pontassieve, attraversando la località di Podernovo, Berceto, Pievecchia, luoghi della 

memoria che furono scenari  tra il 1943 e il 1945 di eccidi nazisti. La manifestazione prevede 

anche eventi durante i due giorni di cammino, concerti e cene organizzate,  ed è possibile 

 pernottare nella foresteria di Villa Poggio Reale a Rufina. 

Il programma dettagliato è disponibile nella brochure allegata 

Per ragioni organizzative occorre prenotarsi entro giovedì 12 maggio 2022 

Per informazioni e iscrizioni: 

Attilio 339-2629506 - Carlo 329-0667783 – Marica 349-8627408  

info@gruppogeo.it - sez.valdisieve@socicoop.it 

 

 

La merenda sballata che fa bene alla 

salute e all’ambiente 

L'esperienza della scuola "Parini" di Varese che ha introdotto gli spuntini 

preparati a casa senza i troppi imballaggi che accompagnano le merendine 

industriali 

Dopo parecchie attività condotte con Uisp sui temi della raccolta 

differenziata, contro lo spreco dell’acqua e sull’alimentazione sana, nell’ambito 

del progetto green school, i bambini della scuola primaria “Parini” di Varese e i 

loro insegnanti – tra cui vi è anche Rita Di Toro, presidente di Uisp Varese – stanno 

lavorando dal mese di settembre sul tema della corretta raccolta differenziata di tutti 

gli scarti, ma ancor di più sull’importanza della riduzione degli imballaggi. 
 

Dal mese di febbraio hanno quindi la scuola “Parini” ha istituito la giornata della 

merenda sballata che per molti bambini e famiglie è diventata un’abitudine 

quotidiana. 

Ora la scuola vuole invitare tutti i docenti e gli alunni delle scuole di ogni ordine e 

grado dell’IC Varese4 a partecipare alla settimana della merenda sballata, che è in 

corso adesso e si concluderà il 7 maggio. 

https://www.comune.pontassieve.fi.it/file/26861/download
mailto:info@gruppogeo.it
mailto:sez.valdisieve@socicoop.it


 

Ci sono vantaggi in primo luogo per la salute: i bambini abbandonano le 

merendine confezionate, che in molti casi sono troppo ricche a livello nutrizionale e 

comprendono conservanti, per sostituirle con le merende di una 

volta: un panino farcito con la marmellata, un frutto, una fetta di torta fatta in casa. 

Cosa non da poco: le merende sballate mettono in moto il cervello e la fantasia. 

Tanto che la scuola ha istituito un indirizzo di posta elettronica –

 ricettemerendasballata@gmail.com – a cui chiunque può inviare una ricetta adatta 

per essere portata a scuola. Le più gustose e originali verranno poi riunite in un 

volume che verrà distribuito agli studenti proprio con lo scopo di diffondere il più 

possibile la buona pratica della merenda sballata. 

L’iniziativa – fortemente sostenuta da Chiara Ruggeri, preside dell’istituto 

comprensivo Varese 4 Anna Frank – ha trovato larga condivisione in tutte le 

insegnanti della scuola Parini, con capofila Cristina Cucco, che spiega: «Gli studenti 

hanno capito come un gesto semplice, come portare a scuola una merenda 

avvolta in un tovagliolo o in un contenitore riutilizzabile, possa essere utile 

all’ambiente perché riduce il numero di rifiuti prodotti». 

Gli studenti, infatti, hanno comparato il peso dei sacchi dell’immondizia 

accumulata in un giorno “normale”, in cui si consumano prevalentemente merende 

confezionate, con quelli prodotti in un giorno di “merenda sballata”, 

accorgendosi della differenza. L’ambiente ringrazia, e anche il corpo che, quando è 

ben alimentato, funziona meglio anche nelle attività sportive. 
 

 

‘Le Vie in Rosa’, partenza empolese dal Parco di 

Serravalle 

EMPOLI – Domenica 8 maggio 2022 partenza empolese alle 9 dal Parco di Serravalle per la 

manifestazione ludico motoria giunta alla sua quinta edizione, ‘Le Vie in Rosa’. Organizzata 

dall’associazione Astro, Centro Donna, dall’azienda Asl Toscana Centro, dalle tante 

associazioni di volontariato storiche che sono state vicine all’iniziativa fin dalla prima edizione 

e dalle associazioni di promozione sportiva UISP Empoli Valdelsa, UISP Cuoio e Podistica 

mailto:ricettemerendasballata@gmail.com


Empolese, l’iniziativa ha un nobile obiettivo: donare un ecografo al Centro Donna. 

 

L’iniziativa è stata lanciata in aprile nella sua nuova ‘veste’, in una forma diffusa, itinerante, 

che abbraccerà vari Comuni dell’Empolese Valdelsa, chiamati in ‘causa’ con la speranza che 

se ne aggiungano altri nei prossimi anni, per raccogliere fondi a sostegno del Centro Donna, 

struttura che si trova all’ospedale San Giuseppe. 

 

Ecco che la manifestazione tanto attesa, che torna dopo gli ultimi anni di pandemia, dà vita a 

tante ‘passeggiate’ ludico motorie, nel verde cittadino di ogni Comune partecipante. 

 

Nei vari punti di partenza sarà presente un banchino informativo dove verranno vendute le 

nuove T-shirt di ‘Astro’, il cui ricavato sarà impegnato per acquistare attrezzature medicali di 

ausilio per il trattamento delle patologie tumorali femminili.   

 

I punti vendita delle magliette sono anche in numerosi esercizi commerciali che hanno aderito 

e nelle sedi di associazioni che come sempre hanno dato il proprio sostegno. 

 

‘Le Vie in Rosa’ rappresenta lo sport che diventa motore e vicinanza nelle relazioni e 

quest’anno fa un salto di qualità. Per questo è importante iscriversi ed esserci. 

 

 

AL TASCIOTTI DI SEZZE LA SECONDA 

TAPPA DEL ‘TROFEO GIOVANILE UISP 

DI ATLETICA LEGGERA’ 
Il referente tecnico Massimo Siliani, lo speaker/coordinatore Antonio Sorrenti ed il supervisore dell’Uisp di 

Latina Domenico Lattanzi stanno vedendo premiati i loro sforzi nell’organizzazione del “Trofeo Giovanile 

Uisp di Atletica Leggera”. Il premio è arrivato sabato allo stadio “Tasciotti” di Sezze, in occasione della 
seconda tappa della rassegna riservata alle categorie Esordienti e Ragazzi, nati dal 2009 al 2017.  

Non è un riconoscimento in medaglie ma consiste nel numero di partecipanti raddoppiato rispetto al primo 

appuntamento, oltre 240, e consiste negli spalti stracolmi di genitori e appassionati venuti ad incitare i giovani 
protagonisti di corse su varie distanze, di lancio del vortex e di salto in lungo. 

La seconda tappa è stata dunque un successo, testimoniato soprattutto dalle adesioni entusiaste di svariate 

società: Polisportiva Giovane Priverno, Scuola Eddì, Atletica Lepina Roccagorga, Atletica Roccagorga, 

Borgate Riunite Sermoneta, Asd Nissolino Atletica Latina 80 e  Formia Atletica Leggera 

Poligolfo. Un’ulteriore soddisfazione per gli organizzatori, supportati dal prezioso apporto della società Vis 

Sezze, è arrivata dalla presenza del sindaco di Sezze, Lidano Lucidi, e dell’assessore allo Sport, 

Michela Capuccilli. Entrambi hanno voluto esserci per gustarsi un’importante ribalta per il loro territorio e per 

lo sport locale, condividendo l’obbiettivo degli organizzatori di mettere in risalto le realtà periferiche. A tal 

proposito dall’Uisp stesso e dallo staff è partito l’invito alle società podistiche, spesso organizzatrici di 

minigare giovanili che restano però delle iniziative isolate: potrebbero riproporle in eventi simili portando in 

pista i ragazzi e facendo scoprire loro l’atletica leggera in contesti adeguati. Siliani, Sorrenti e il Comitato 

Territoriale Uisp proseguiranno in questo programma di promozione e allo stesso tempo si dedicheranno ai 

preparativi per i prossimi appuntamenti: la terza tappa del Torneo, fissata per il 21 maggio, ed il gran finale 

dell’11 giugno. 

 

 



 

L’8 maggio 1^ edizione della Vultur Trail ai 
Laghi di Monticchio 
 

Domenica 8 maggio 2022 alle ore 9 presso i Laghi di Monticchio è in programma la prima edizione 
della Vultur Trail, un evento speciale con 18 km di corsa in montagna nel fantastico scenario del 
Parco del Vulture. 

Di seguito la nota integrale. 

Sport nella natura, da far conoscere e valorizzare attraverso percorsi sui sentieri di montagna, con la 
attenzione particolare alla salvaguardia ambientale ed ad un nuovo modo di fare turismo sportivo. È 
questo il senso del Trail o Trail Running, sport in crescita nel nostro paese e nell’intera Europa dopo 
il riconoscimento della Iaaf nel 2015 ed il suo affiancamento, anche a livello di Federazione Italiana 
Atletica Leggera, a quella su pista, strada, la corsa campestre, la marcia, definendo le caratteristiche 
di questo sport unico, speciale. Ora, per iniziativa dell’ACSD “La Bottega delle Emozioni” di Melfi che 
organizza l’evento in collaborazione con Uisp Basilicata Sport per Tutti e Comitato Territoriale di 
Potenza che ha sede proprio a Melfi, ecco che il trail sbarca ufficialmente da noi, per un percorso di 
18 km intorno ai Laghi di Monticchio e tra i sentieri del Parco Del Vulture, e un dislivello di 950 mt. Il 
tutto si svolgerà domenica 8 maggio, partenza ed arrivo presso il Bar Palomba che diventa un po’ la 
sede dell’evento turistico sportivo di gran pregio, essendo punto che segna l’inizio del giro intorno al 
lago Piccolo, dove si specchia l’Abbazia di San Michele Arcangelo, che tra l’altro sarà in festa per 
celebrare l’Arcangelo che sconfisse il Demonio. A dare un aiuto concreto, a livello di collaborazione 
tecnica, la Correre Pollino che annovera tra le proprie fila Michele D’Amato, podista melfitano dalla 
lunga e vincente esperienza in giro per gare, in Italia e all’estero, compreso molte maratone tra cui 
quella di New York, e sua moglie Lucia Pace, forte esponente di un correre che aiuta a mantenere in 
forma corpo e spirito. Proprio a loro e alla loro esperienza ci si è affidati per percorso e le iscrizioni 
online, arrivate in quantità, tanto che non dovrebbero essere meno di 150 i partenti domenica alle 
9,00. Soddisfazione espressa proprio da Michele D’Amato, telefonicamente e tra una iscrizione e 
l’altra, e soprattutto da Mauro Patanella, Presidente de La Bottega delle Emozioni ”per un evento su 
cui si è lavorato tanto per offrire, nello splendido scenario di Laghi di Monticchio e Parco del Vulture, 
uno spettacolo agonistico fatto di corsa in montagna e rispetto ambientale, un mix perfetto che, qui 
da noi, trova terreno fertile e grosse opportunità per il binomio sport e natura, come confermato 
anche dalla gara di mountain bike della scorsa settimana”. Ed è sempre la Uisp in primo piano in tal 
senso come confermato dal Presidente Regionale Michele Di Gioia “domenica scorsa la mountain 
bike, adesso il Vulture Trail; sono attività importanti per Uisp  Basilicata per favorire la ripartenza e 
puntare molto sulla natura splendida di Monticchio e dell’intero Vulture, per offrire eventi sportivi, 
come pedalate e corse, che diano forza a promozione del territorio e salvaguardia ambientale, il tutto 
per un turismo sportivo consapevole”. Quella di Monticchio sarà la seconda tappa del Circuito Trial al 
Sud 2022 Fidal-Uisp, ed oltre ai laghi, alla scalinata che porta alla Badia, ai percorsi dei briganti, 
nella natura del Vulture, occasione per tutti, partecipanti, accompagnatori, loro familiari, per visite 
guidate, cultura, libri, turismo, cucina, stare insieme, che sono peculiarità forti di un territorio in rampa 
di lancio, come quello di Monticchio e della natura del Vulture, anche grazie allo sport ed iniziative 
come questa. 

 

https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/atletica/l8-maggio-1-edizione-della-vultur-trail-ai-laghi-di-monticchio/
https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/atletica/l8-maggio-1-edizione-della-vultur-trail-ai-laghi-di-monticchio/


Riecco Bicinpuglia 2022: appuntamento l’8 

maggio 
SALENTO – Riecco Bicinpuglia 2022 che torna nel Salento per il quarto appuntamento del 

calendario Challenge Bike, il quinto del fitto calendario della challenge interregionale di mountain 

bike della UISP, dopo il successo della prima Marathon di domenica scorsa a Monticchio Laghi per la 

Marathon del Vulture. 

Domenica 8 maggio, a Borgo Cardigliano, frazione del Comune di Specchia, andrà in scena il 2° 

Memorial Alessandro Marano, organizzato dall’Asd Team Aurispa, un club che è ormai da tempo un 

punto di riferimento per i bikers del territorio. Il programma prevede dalle 7:30 alle 9:00 l’accoglienza per 

gli atleti, con il relativo ritiro pacchi gara, partenza ore 9:30 e premiazioni e rinfresco intorno a 

mezzogiorno. 

Il percorso si presenta completamente rivisto rispetto alla precedente edizione: solo per la partenza si 

percorrerà circa 1 km di sterrato in salita fino al gonfiabile di inizio giro. Il circuito, invece, sarà di 6 km, 

completamente su sterrato, con 50 metri di dislivello a giro da ripetere cinque volte. Caratterizzato da 

salite tecniche, discese, single track, strappetti connessi e cambi di direzioni continui, il 2° Memorial 

Alessandro Marano si svilupperà nel bosco e nella macchia di Cardigliano. Sono previsti premi per i primi 

tre di tutte le categorie e un riconoscimento per le due squadre più numerose. 

 

 

Le decisioni della Giunta del 4 maggio 

Ecco le principali decisioni assunte dalla giunta che si è riunita oggi. 

VOLONTARIATO AMBIENTALE 

La giunta ha aderito alla proposta di volontariato ambientale avanzata dal CSE OLTRE, 
finalizzato alla pulizia e al mantenimento dell’area a verde antistante l’ingresso della sede sita 
in Piazza XXV Aprile, attraverso attività manuali svolte dai ragazzi della medesima 
Cooperativa. 
Il CSE OLTRE è un servizio della Cooperativa Sociale Solidarietà e Servizi che s’impegna a 
sostenere l’autonomia delle persone disabili, per offrire loro percorsi di vita finalizzati a 
valorizzare i talenti nell’ottica di garantire anche degli spazi di lavoro, attivare situazioni 
relazionali e attuare esperienze attraverso la conoscenza del proprio territorio. 
 

PATROCINI 

La giunta ha inoltre concesso il patrocinio: 
 

- ai “Campionati nazionali fase 2 UISP di pattinaggio artistico a rotelle” in programma nella 
giornata di sabato 21 maggio presso la pista “Castiglioni di via Ariosto, 1 e organizzati dalla 
ASD International Skating 
 

 



 

Biliardo Uisp, bar Centrale A mantiene la 
vetta Decisi i quattro accoppiamenti per i 
play-off 
Il Sarzana A fa il massimo e supera largamente il Maxim A, ma non basta perché, grazie al pareggio 

con il Termo B, il Centrale A (nella foto Federico Fratoni) mantiene la vetta e chiude da primo la 

regular season in Serie A, nel campionato di biliardo specialità boccette a squadre curato dalla Lega 

Uisp della Spezia e della Valdimagra. Adesso però è venuto il momento di fare ancora più sul serio. 

Le prime otto squadre accedono ai playoff e si incontrano con questi accoppiamenti: Centrale A-

Maxim B, Sarzana A-Maxim A, Termo A-Goriziana, Termo B-Jolly B. Poi si arriverà alle 

finalissime. Tre squadre retrocedono invece in Serie B: innanzitutto l’ultima in graduatoria, ovvero il 

Riccò A, mentre le altre due saranno le perdenti degli incontri tra Campetto A e La Pianta A, e tra 

Valdellora A e Lizza A. Questo il dettaglio dell’ultimo turno: Sarzana B-Maxim B 4-0, Maxim A-

Sarzana A 0-4, Lizza A-Termo A 1-3, Termo B-Centrale A 2-2, Pianta A-Valdellora A 2-2, Jolly B-

Riccò A 4-0, Campetto A-Goriziana 4-0. 

Classifica: Centrale A punti 73; Sarzana A 72; Termo A 71; Termo B 68; Jolly B 65; Goriziana 51; 

Maxim A e Maxim B 50; Sarzana B 49; Campetto A 48; Valdellora A e Lizza A 36; Pianta 31; Riccò 

A 28. 

m. magi 

© Riproduzione riservata 

 

Uisp Ascoli Piceno, ottenuti degli ottimi 

risultati nella Seconda Prova Regionale di 

Ginnastica Ritmica 

Dopo questa prova importante, le ragazze delle due insegnanti Mignini e Muziani 
sono attese alle Prove Nazionali che si terranno il prossimo mese in Umbria 
 
ANCONA – Domenica 1 maggio si è svolta ad Ancona la Seconda prova regionale Uisp di 

Ginnastica ritmica. 
La Uisp di Ascoli Piceno ha ottenuto un grandissimo risultato collezionando una pioggia di 
medaglie. 
Partendo dalla Mini Prima Élite: 
Categoria Esordienti: Colati Alessia prima alla palla e prima al corpo libero 



Categoria Allieve: Tiburtini Alice prima al cerchio e prima alle clavette 
Categoria Junior: Marzioni Elisa prima alla palla e seconda al corpo libero 
1° Categoria Allieve: Galiè Beatrice prima al cerchio e prima  alle clavette 
2° Categoria Allieve: Colati Elena prima al corpo libero e prima alla fune 
Ora per le ragazze allenate dalle insegnanti Sara Mignini e Barbara Muziani, sono attese 
dalle prove nazionali che si terranno il prossimo mese in Umbria. 

 
 

 

Calcio a 11 Uisp. E’ corsa a due per il titolo 
Manca un mese alla fine del campionato di calcio a 11 Amatori Uisp. Cinque 
intense giornate davanti per decidere chi salirà sul trono e definire il quadro della 
classifica, che dopo la ventesima giornata conferma la lotta a due per il primo 
posto 

Manca un mese alla fine del campionato di calcio a 11 Amatori Uisp. Cinque 

intense giornate davanti per decidere chi salirà sul trono e definire il quadro della 

classifica, che dopo la ventesima giornata conferma la lotta a due per il primo 

posto. Lo Sporting Club Rosignano non molla la presa ed è a un passo da quota 

50 punti. Sono 49, per l’esattezza, dopo il 3-1 rifilato all’Africa Academy nel 

diciannovesimo turno. Il Palazzi Monteverdi risponde nella giornata numero 20 

(che ha tenuto a riposo la capolista) chiudendo sul 3-0 la pratica Vada 1963, con le 

reti di Bellavia, Di Giulio e Tagliaferri. Sono 4 i punti di ritardo che i rossoblù 

accusano rispetto allo Sporting Club Rosignano, che sabato 7 maggiore renderà 

visita al Vada (si giocherà a Riparbella). C’è una frattura di ben nove lunghezze tra 

la seconda e la terza piazza, occupata dal Quercianella Termisol Termica, 

reduce dal successo esterno per 3-1 in casa dell’Arci Gabbro. Ci sono due 

pareggi, entrambi con l risultato di 2-2, da registrare nell’ultima giornata andata in 

scena, prima di maggio: quello nel derby tutto livornese tra Circolo Petrarca e 

Livorno Forense (bianco-rosso-blù a segno con la doppietta di Emiliano Ferrini, 

risposta degli ospiti con Balleri e Liverani) e poi quello tra Amatori Colli Marittimi e 

Circolone Solvay. Dopo ben tre segni X, invece, torna al successo il Serrazzano, 

capace di regolare con un 3-1 l’Africa Academy. In testa alla classifica dei 

marcatori regna Niccolò Salvadori, arrivato a quota tredici centri personali, che 

purtroppo non bastano a trascinare il Circolone Solvay nelle zone più nobili della 

graduatoria, ma la squadra ha piazzato ben quattro risultati utili (tre vittorie e un 

pareggio) nelle ultime cinque uscite, dimostrando qualità a sufficienza per uscire 

dai bassifondi e prendere dimora a metà classifica. 
 

 



 

Pediatria, raccolta fondi con le maglie dello 
Spezia 
Il ricavato finanzierà una centralina di monitoraggio per il pronto soccorso 

L’associazione Tive6 creata per mantenere vivo il ricordo di Matteo Tivegna venuto a mancare nel 

2017 a soli 25 anni a causa di una malattia, promuove una raccolta fondi per il reparto di Pediatria 

della Spezia. #lottoconlospezia il titolo dell’iniziativa: durante la partita Spezia-Atalanta di domenica 

sarà possibile partecipare a una lotteria il cui ricavato andrà interamente destinato all’acquisto di una 

centralina di monitoraggio per il pronto soccorso funzionale di Pediatria. Dalle 11.30 saranno 

presenti quattro gazebo davanti agli ingressi della Curva Ferrovia, Curva Piscina, Tribuna e Distinti, 

nei quali saranno esposte le maglie dei giocatori Agudelo, Bastoni, Kiwior, Manaj, Reca e Sala e 

verranno venduti i biglietti delle lotterie che permetteranno di vincere una delle magliette. I biglietti 

acquistabili saranno per le sei ruote, non ancora attribuite alla maglietta corrispondente, e una settima 

ruota, quella di Venezia, per la maglietta di Roberto Bordin, che dopo essere stato contattato 

dall’Associazione Tive6 ha deciso con grande disponibilità di donare una delle due maglie che 

ancora possiede. Il biglietto singolo per la lotteria costerà 5 euro e nel caso dovesse esserci 

dell’invenduto sarà possibile anche partecipare acquistando i biglietti online. Il 16 maggio avverrà la 

consegna delle maglie ai vincitori, che saranno i possessori del biglietto corrispondente al primo 

numero estratto il 14 maggio sulle ruote delle città scelte, decisione presa per garantire la massima 

trasparenza. 

Tive6 è molto attiva sul sociale, ha già contribuito negli scorsi anni con diverse donazioni: un 

infrascanner, due visualizzatori per vene a raggi infrarossi e alcuni defibrillatori da porre nelle scuole. 

Tra i presenti alla conferenza Franca Maria Corona, primario di Pediatria: "Mi è stato chiesto cosa 

potesse servire e abbiamo pensato ad una centralina di monitoraggio per il pronto soccorso 

funzionale pediatrico, questa apparecchiatura permette di controllare contemporaneamente più 

pazienti ed è molto d’aiuto per il personale, siamo molto grati per l’impegno a sostegno del reparto". 

Anche dallo Spezia Calcio è stata espressa la volontà di sostenere l’idea, ha spiegato Luca Maggiani: 

"Quando c’è necessità ci fa piacere essere presenti, potete contare su di noi". L’associazione ha scelto 

il giorno del compleanno di Matteo per promuovere questa iniziativa. Nicolò Maracci presidente di 

Tive6 e amico di Matteo ha evidenziato l’importanza di fare del bene: "Ci piacerebbe far conoscere 

Matteo a chi non lo ha conosciuto attraverso la solidarietà, vogliamo che il suo nome sia ricordato 

così". Alla presentazione hanno partecipato anche la vice sindaco Giulia Giorgi, il vice presidente 

Uisp La Spezia Mauro Bravo, i genitori di Matteo Tivegna, il direttore della centrale Enel Fabio 

Persichetti e in collegamento Luca Maggiani e Roberto Bordin. 

Ginevra Masciullo 
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